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PANORAMICA

La Legge di Bilancio 2026  in sintesi

La Legge 199/2025 introduce significative  novità in ambito  fiscale, 

contributivo  e previdenziale che interessano il rapporto di lavoro 

dipendente. Le misure spaziano dalla detassazione degli incrementi  

retributivi  agli incentivi per le assunzioni, dal potenziamento  dei congedi 

parentali alle agevolazioni per le madri lavoratrici .

Aree di intervento principali
ḬDetassazione e agevolazioni fiscali

ḬIncentivi alle assunzioni

ḬAmmortizzatori sociali

ḬSostegno alla genitorialità

ḬMisure previdenziali



RIFORMA FISCALE

Riduzione aliquota IRPEF dal 35% al 33%
La Legge 199/2025, all'articolo 1, commi 3 e 4, introduce una riforma del sistema IRPEF. La misura riguarda la riduzione dell'aliquota IRPEF dal 35% al 

33% per la fascia di reddito compresa tra 28.000 e 50.000 euro annui, determinando un alleggerimento del carico fiscale per il ceto medio.

Nuova struttura a tre scaglioni
ÅFino a 28.000 euro: 23%

ÅOltre 28.000 fino a 50.000 euro: 33%

ÅOltre 50.000 euro: 43%

Decorrenza  della riforma
La nuova struttura delle aliquote si applica 

a partire dal periodo d'imposta 2026, con 

effetti immediati sulle buste paga e sulle 

dichiarazioni dei redditi.



Meccanismo di sterilizzazione per i redditi elevati

Per evitare che il beneficio fiscale  derivante dalla 

riduzione dell'aliquota si estenda indiscriminatamente  

anche ai percettori  di redditi  molto  elevati, la manovra 

introduce un meccanismo  di neutralizzazione per i 

contribuenti  con reddito complessivo  superiore a 200.000 

euro annui.

Questo sistema, definito  "valvola di neutralizzazione", 

prevede una riduzione di 440 euro dell'ammontare  

complessivo  delle detrazioni fiscali  spettanti  a questi 

contribuenti , azzerando di fatto  il vantaggio economico  

derivante dal taglio dell'aliquota.

200K
Soglia di applicazione

Reddito complessivo oltre il quale 

scatta la riduzione delle detrazioni

ŉŉŅƍ
Riduzione detrazioni

Importo fisso di riduzione delle 

detrazioni fiscali complessive



AGEVOLAZIONI FISCALI

Detassazione degli incrementi retributivi 
da rinnovi contrattuali

Riferimento normativo
Legge 199/2025, art. 1, comma 7

Aliquota agevolata
Tassazione al 5% degli incrementi 

retributivi

Settore applicazione
Dipendenti del settore privato

Gli incrementi retributivi corrisposti nel 2026 in attuazione dei rinnovi contrattuali 

sottoscritti dal 2024 al 2026 beneficiano di una tassazione agevolata al 5%. La norma 

si applica automaticamente, salvo rinuncia espressa del lavoratore, a coloro che 

hanno percepito nel 2025 un reddito non superiore a 33.000 euro.



Requisiti e limiti della detassazione rinnovi contrattuali

33K
Limite reddituale
Importo massimo 2025

5%
Aliquota

Tassazione sostitutiva

ḬApplicazione automatica da parte del sostituto d'imposta

ḬPossibilità di rinuncia espressa da parte del lavoratore

ḬRiferimento al reddito percepito nell'anno precedente (2025)

ḬApplicabile solo agli incrementi da rinnovi contrattuali 2024 -2026

Attenzione:  La soglia di 33.000 euro si riferisce al reddito 

complessivo da lavoro dipendente percepito nel 2025, non al 

reddito imponibile fiscale.



PREMI DI RISULTATO

Riduzione dell'aliquota sostitutiva sui Premi di Risultato

Nuova aliquota
Riduzione dall'5% all'1% per il biennio 2026-

2027

Limite aumentato
Premio annuale agevolabile sale da 3.000 

a 5.000 euro

Maggiore convenienza
Notevole risparmio fiscale per lavoratori e 

incentivo per le aziende

La Legge 199/2025, all'art. 1, commi 8-9, prevede per gli anni 2026 e 2027 una significativa riduzione dell'aliquota dell'imposta sostitutiva applicabile 

alle somme erogate sotto forma di premi di risultato o di partecipazione agli utili d'impresa. L'aliquota passa dal 5% all'1% , mentre il limite del premio 

annuale agevolabile aumenta da 3.000 a 5.000 euro.



Detassazione del lavoro straordinario e notturno

Ambito  di applicazione  (art . 1, co. 10- 12)
Per l'anno 2026, salva espressa rinuncia del dipendente, è 

prevista una detassazione al 15% sulle somme 

corrisposte  ai lavoratori  dipendenti privati, entro il limite  

annuo di 1.500 euro, per:

ḬMaggiorazione e indennità per lavoro notturno

ḬMaggiorazioni  per lavoro festivo  e riposo settimanale

ḬIndennità di turno ed emolumenti  connessi al lavoro a 

turni previsti dai CCNL

15%
Aliquota agevolata

Imposta sostitutiva applicabile

ņŚŊŅŅƍ
Limite annuo

Massimo importo detassabile

40K
Soglia reddituale

Reddito 2025 per l'accesso

Il beneficio viene applicato  automaticamente  dai sostituti  

d'imposta  ai lavoratori  con reddito da lavoro dipendente 

inferiore a 40.000 euro nel 2025.



PARTECIPAZIONE AZIONARIA

Agevolazione dei dividendi corrisposti ai lavoratori

Azioni in sostituzione di premi

Previsto dalla Legge 76/2025 per 

incentivare la partecipazione dei 

dipendenti al capitale

Tassazione ridotta
Dividendi computati al 50% nella base 

imponibile IRPEF

Limite massimo
Agevolazione applicabile fino a 1.500 

euro annui

Anche per il 2026 è confermata l'agevolazione prevista dall'art. 1, comma 13 della Legge 199/2025. I dividendi corrisposti ai lavoratori dipendenti e 

derivanti dalle azioni attribuite dalle aziende in sostituzione di premi di risultato concorrono alla formazione della base i mponibile delle imposte sui 

redditi in misura pari al 50%, nel limite complessivo di 1.500 euro.



Incremento dell'esenzione fiscale dei 
buoni pasto elettronici

L'art. 1, comma 14 della Legge 199/2025 incrementa da 8 a 10 euro la soglia di 

esenzione fiscale e contributiva per i buoni pasto elettronici. Questo aumento 

rappresenta un significativo beneficio sia per i datori di lavoro che per i lavoratori.

Buoni cartacei
Rimane invariata l'esenzione a 4 euro

Buoni elettronici
Nuova soglia: 10 euro (da 8 euro)


